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I n questa edizione del 
nostro giornale dedicata 
alla figura del Lettore di 

madrelingua/Collaboratore 
ed Esperto Linguistico (CEL) 
cerchiamo di riassumere la 
tormentata storia di questa 
categoria. Ma anche di riflet-
tere e discutere, partendo 
dall’attualità, dei problemi 
che dovremo affrontare nel 
prossimo periodo e delle 
soluzioni che sarà necessa-
rio e urgente trovare. 

Allora risulta utile iniziare 
dall’ultimo episodio in ordi-
ne di tempo di questa lunga 
storia, che porta la data del 
30 dicembre 2019, quando 
viene pubblicato in G.U. il 
decreto legge n 162 che 
posticipa al 30 giugno 2020 
la scadenza prevista dall’ar-
ticolo 11 della legge 20 
novembre 2017, n. 167. Si 

tratta della data entro la 
quale dovranno essere sti-
pulati i contratti integrativi di 
sede per l’inquadramento 
degli ex-lettori, condizione 
per gli atenei per accedere 
al cofinanziamento previsto 
dalla legge, pari complessi-
vamente a € 8.750.000 
all’anno, a partire dal 2017. 
Questo slittamento di data è 
stato da noi richiesto con 
determinazione in conside-
razione sia dei tempi stretti 
con i quali si intendeva liqui-
dare il confronto con le or-
ganizzazioni sindacali per la 
stipula degli accordi integra-
tivi e sia perché il decreto 
interministeriale, anch’esso 
previsto dalla Legge 167, 
prevede uno schema di rife-
rimento per gli accordi da 

Nelle Università italiane 
le lingue straniere ven-
gono insegnate princi-

palmente dalla figura storica 
del Lettore di madre-
lingua/Collaboratore ed Esper-
to Linguistico (CEL), una figura 
docente oggetto di forti discri-
minazioni professionali e con-
trattuali sin da quando è nata 
40 anni fa.  

È stato l’art. 28 della L. 
382/80 a creare la figura del 
Lettore con contratti annuali di 
lavoro di diritto privato, di pre-
stazione professionale e non di 
natura subordinata, e non rin-
novabili con lo stesso Ateneo 
per più di 5 volte. Una lunga 
serie di sentenze dei Tribunali 
nazionali e della Corte di Giu-
stizia in Europa ha, prima, eli-
minato il limite dei 5 rinnovi 
presso lo stesso Ateneo, e poi 
riconosciuto la natura subordi-

nata di lavoro dipendente del 
Lettore e infine anche il diritto 
di avere un contratto di norma 
a tempo indeterminato. In 
risposta a questa situazione 
l’Italia ha emanato la L. 
236/95 che, all’art. 4, ha 
abrogato l’art. 28 L. 382/80 e 
ha creato una nuova figura, il 
CEL, con l’obbiettivo di cancel-
lare i diritti acquisiti dei Lettori, 
già riconosciuti dalle sentenze 
della Corte europea. Il nome 
degli insegnanti universitari di 
madrelingua è cambiato, ma i 
nuovi “CEL” hanno continuato 
a svolgere le stesse attività 
didattiche dei Lettori nel 
campo dell’insegnamento del-
le lingue. Oggi la categoria 
conta meno di 2.000 inse-
gnanti, di cui circa 500 as- 
sunti come Lettori ai sensi 
della L. 382/80.  

Un contratto integrativo 
per un nuovo inquadramento 

Pino Di Lullo 

Una professione strategica 
per la formazione linguistica 

John Gilbert 

(segue a pag. 2)

segue a pag. 2 (segue a pag. 3)

UN PROFILO PROFESSIONALE INDISPENSABILE 
L’Università che si apre al mondo 

I  Lettori e Collaboratori ed 
Esperti Linguistici (CEL) di 
madrelingua sono gli inse-

gnanti universitari che, stori-
camente, hanno la responsa-
bilità di fatto dell’insegna-
mento delle lingue negli Ate-
nei italiani.  

Hanno una o più lauree, di 

solito dei loro paesi di origi-
ne, con una specializzazione 
nell’insegnamento delle pro-
prie lingue.  

Svolgono le funzioni docen-
ti di ogni insegnante: la pro-
grammazione dei corsi, la 
didattica e la valutazione.  

L’attività didattica viene 

svolta sia in modalità fronta-
le che a distanza (eLearning 
e/o blended), mediante 
corsi, moduli, seminari, unità 
didattiche, lezioni, workshop, 
esercitazioni, anche in labo-
ratorio, attività di tutorato e 
percorsi di autoapprendi-
mento nell’ambito della pro-

grammazione didattica.  
Insegnano nei Centri lingui-

stici, nei vari Corsi di laurea 
in Lingue, ma anche nei 
Corsi di laurea in economia, 
scienze politiche, scienze 
della formazione e tanti altri 
ancora.  

L’insegnamento che offro-



LETTORI E COLLABORATORI LINGUISTICI

stipulare negli atenei non 
condivisibile e, per taluni 
aspetti, anche illegittimo. Per 
quanto questa proroga vada 
considerata positivamente, 
va detto, tuttavia, che si trat-
ta del terzo slittamento 
rispetto alla data inizialmen-
te prevista dalla legge.  

Questo ci spinge a fare in 
questi mesi il massimo sforzo 
affinché si possa cogliere l’op-
portunità, data dall’applica-
zione di questa legge, di trova-
re finalmente una giusta solu-
zione per questa categoria 
che riveste un’importanza fon-
damentale per il sistema uni-
versitario italiano. 

 
 

Prime garanzie 
 
Il fatto che la legge prevede 

un incremento del fondo di 
finanziamento ordinario delle 
università finalizzato “al supe-
ramento del contenzioso in 
atto e a prevenire l’instaura-
zione di nuovo contenzioso 
nei confronti delle università 
statali italiane da parte degli 
ex lettori di lingua straniera” 
rappresenta la garanzia che ci 
sarà un reale interessamento 
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degli atenei, non fosse altro 
per il fatto che nessuno inten-
derà rinunciare a una parte 
delle risorse, a maggior ragio-
ne in questo contesto di forte 
definanziamento del sistema 
universitario del nostro Paese. 

 Un altro elemento certo da 
cui partire è il riferimento eco-
nomico che, fatti salvi tratta-
menti di miglior favore, parte 
dall’equiparazione al tratta-
mento economico del ricerca-
tore confermato a tempo defi-
nito (tenendo conto che l'im-
pegno pieno corrisponde a 
500 ore).   

Altro aspetto importante da 
tenere in considerazione e da 
presidiare con attenzione nei 
prossimi mesi sarà l’iter del 
rinnovo del CCNL: non v’è dub-
bio che proprio il contratto 
nazionale rappresenta il con-
tenitore ideale all’interno del 
quale lavorare per proporre 
una soluzione equa e definiti-
va in termini di inquadramento 
professionale ed economico.  

 
 

La commissione paritetica  
 
In quest’ottica un segnale 

positivo viene dal lavoro 
istruttorio cominciato dalla 

(segue da pag. 1) Pino Di Lullo commissione paritetica sul-
l’ordinamento, che è compo-
sta dall’ARAN, dal MIUR, 
dalla CRUI e dal CODAU, oltre 
che dalle Organizzazioni sin-
dacali firmatarie del contrat-
to nazionale. È stato ricono-
sciuto che gli ex lettori e CEL 
svolgono le stesse mansioni 
e che il loro ruolo non può 
essere ricompreso nelle 
quattro categorie attualmen-
te previste per il personale 
tecnico-amministrativo, trat-
tandosi di una figura con una 
sua peculiare specificità e 
pertanto il prossimo CCNL 
dovrà definire una distinta 
disciplina con il profilo di una 
unica figura, con il tratta-
mento economico uniforme a 
livello nazionale. Per que-
st’ultimo aspetto rimane 
ancora aperto il problema di 
completare la mappatura 
nazionale dei trattamenti di 
Ateneo, un dato necessario, 
in sede di stipula del CCNL, 
per avere un quadro certo 
della "spesa necessaria" 
all’equiparazione del tratta-
mento economico a quello 
del ricercatore a tempo defi-
nito.  

Si tratta quindi di sollecita-
re l’ARAN, il MIUR, il rappre-

sentante dei Rettori e dei 
Direttori generali, affinché si 
arrivi a un documento ufficia-
le prodotto dalla commissio-
ne paritetica, da ricompren-
dere nel prossimo CCNL che, 
presumibilmente, vedrà la 
luce nei primi mesi dell’anno 
prossimo. 

 
 

L’impegno della FLC 
 
Le premesse per una solu-

zione giusta ci sono tutte ma, 
nello stesso tempo, c’è una 
storia alle spalle che non 
consente certo facili ottimi-
smi o di abbassare la guar-
dia. Di certo la FLC CGIL riba-
disce il proprio impegno a 
sostenere una soluzione 
equa e dignitosa per gli ex 
Lettori/CEL e a dedicare 
tutta l’attenzione necessaria 
e i propri sforzi all’interno 
della Commissione paritetica 
e nella fase del rinnovo del 
CCNL per ottenere per tutta 
la categoria il riconoscimen-
to del profilo di insegnante 
universitario di madrelingua, 
con il trattamento economico 
del ricercatore confermato a 
tempo definito. 

 
Segretario nazionale Flc Cgil

no può essere finalizzato a 
una alfabetizzazione di base 
nella lingua oppure a una for-
mazione elevata in campo 
specialistico. Curano la prepa-
razione e l’aggiornamento del 
materiale didattico, su carta, 
supporto elettronico, audio o 
video, anche per la predispo-
sizione dei programmi didatti-
ci di propria competenza.  

Sono responsabili della pre-
parazione, dello svolgimento 
e della valutazione delle 
prove scritte e orali per i test 

di ingresso, per i giudizi di 
accertamento di livello lingui-
stico o di idoneità linguistica, 
per i lettorati che fanno parte 
integrale degli esami di profit-
to relativi all’insegnamento 
delle lingue, partecipando 
alle commissioni di esame e 
di prova finale.  

Sono tenuti al ricevimento 
settimanale degli studenti e 
forniscono assistenza e con-
sulenza per gli aspetti connes-
si all’attività didattica svolta, 
inclusa la correzione di elabo-
rati scritti e l’assistenza per le 
tesi di laurea anche in qualità 
di correlatori.  

Supportano gli studenti 
ERASMUS in arrivo e in uscita.  

Offrono un supporto lingui-
stico al personale docente e 
ricercatore nello svolgimento 
di attività didattica e di ricerca.  

Provvedono alla formazione 
linguistica del personale tec-
nico-amministrativo e docen-
te dell’Ateneo e svolgono la 
verifica linguistica nelle com-
missioni di concorso.  

Partecipano a riunioni di 
lavoro per la programmazio-
ne didattica e ad altre attività 
collegiali o individuali con i 
docenti e le strutture di riferi-
mento.  

Infine, con la loro specializ-
zazione nel campo della glot-
todidattica, con la loro cono-
scenza di altri sistemi univer-
sitari nel mondo in cui hanno 
studiato, con i loro contatti 
internazionali, con il loro ruolo 
di mediatori interculturali, i 
Lettori/CEL rappresentano 
una risorsa da valorizzare, 
anche per le politiche di inter-
nazionalizzazione negli Atenei, 
uno dei parametri per la valu-
tazione delle Università ai fini 
dei finanziamenti del FFO.  

 
 

J.G. 

(segue da pag. 1)  
L’Università che si apre al mondo
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Con la firma del primo CCNL 
del comparto Università nel 
1996, i CEL sono stati inseriti 
nell’art. 51 con un trattamento 
economico di base assai pena-
lizzante, poiché rappresentava 
solo circa la metà dello stipen-
dio già percepito nella maggior 
parte degli Atenei, e senza nes-
sun mansionario professionale 
o stato giuridico. Di fronte al 
pessimo trattamento economi-
co previsto dal CCNL, i sindaca-
ti sono riusciti a inserire la pos-
sibilità per i singoli Atenei di 
prevedere un trattamento “inte-
grativo” (a quello fondamenta-
le) “in relazione a valutazioni 
attinenti alla produttività e all’e-
sperienza acquisita” tramite la 
contrattazione decentrata. La 
natura del “trattamento inte-
grativo”, che oggi rappresenta 
di norma più della metà dello 
stipendio, è diventata un pro-
blema tragico poiché molti Ate-
nei hanno cominciato a trasferi-
re i colleghi dall’INPS all’INP-
DAP (oggi ex INPDAP presso 
l’INPS, ma sempre una cassa 
previdenziale separata) con il 
risultato che il “trattamento 
integrativo” non veniva più cal-
colato per il TFR e neanche per 
la Quota A della pensione. 

Inoltre nel CCNL non viene 
definito il rapporto a tempo 
pieno, ma viene indicato sem-
plicemente il trattamento fonda-
mentale previsto per un monte 
ore annuo di 500 ore, specifi-
cando che “L’assunzione può 
avvenire anche per un monte 
ore annuo effettivo superiore o 
inferiore alle 500 ore, comun-
que non inferiore alle 250 ore 
annue, fermo restando il valore 
della quota oraria”. Nello stesso 
tempo, il CCNL prevede che 
“Per ogni aspetto non discipli-
nato specificamente dai prece-
denti commi, […] si applica il 
trattamento normativo previsto 
dal presente contratto per il 
restante personale con rappor-
to a tempo parziale”. Una for-
mulazione che ha determinato 
interpretazioni assai fantasiose.  

Infine, diversamente dal resto 
del personale universitario, il 
CCNL prevede la possibilità di 
licenziamento dei CEL per 

(segue da pag. 1) John Gilbert “riduzione dell’attività di forma-
zione linguistica, deliberata dai 
competenti consigli delle strut-
ture didattiche”, come già sta-
bilito dalla Legge 236/95. Con 
una Dichiarazione a verbale lo 
SNU-CGIL aveva espresso “il 
suo dissenso sulla norma rela-
tiva ai CEL che non è idonea a 
risolvere il problema del ruolo e 
della funzione di questi lavora-
tori nell’Università italiana né a 
risolvere il contenzioso già in 
atto”. 

Nel 2003 lo SNUR-CGIL ha fir-
mato il CCNL per il biennio eco-
nomico 2000-2001 con una 
“Specifica normativa per i CEL” 
all’art. 22 dove si legge che “Il 
rapporto di lavoro dei CEL con-
tinua a essere disciplinato dalle 
norme di cui all’art. 51 del 
CCNL 21/5/96 del comparto 
Università”. Però viene aggiun-
to al comma 3: “In sede di con-
trattazione integrativa di Ate-
neo verrà data applicazione 
alla sentenza della Corte di Giu-
stizia Europea del 26/1/2001 
nella causa C-212/99, relativa 
agli ‘ex lettori di lingua stranie-
ra’ rientranti in tale sentenza, 
attraverso la definizione di una 
struttura retributiva per la cate-
goria dei CEL che riconosca l’e-
sperienza acquisita”.  

Con una Dichiarazione a ver-
bale lo SNUR-CGIL ha espresso 
la propria insoddisfazione per il 
testo dell’articolo del CCNL in 
cui mancava ancora un profilo 
professionale “distinto e speci-
fico” riguardo al personale tec-
nico-amministrativo, e stigma-
tizzava il rifiuto di definire nel 
contratto nazionale il riconosci-
mento dell’esperienza acquisi-
ta, affidandolo invece alla con-
trattazione decentrata e impe-
dendo così il raggiungimento di 
un unico standard retributivo a 
livello nazionale. Infine “dichia-
ra la propria intenzione di 
riprendere in tutte le sedi, con-
trattuali ed extra-contrattuali, 
l’azione volta alla tutela di CEL 
e lettori, e l’iniziativa politica 
per la definizione ed il ricono-
scimento della loro professio-
nalità.” 

Nel 2004, per evitare le 
pesanti multe annunciate dalla 
Commissione europea per non 

aver rispettato le sentenze della 
CGE in merito ai diritti acquisiti 
dei Lettori di 6 Atenei italiani, il 
Governo Berlusconi approva la 
Legge 63/2004 per i lettori 
delle Università della Basilicata, 
di Milano, di Palermo, di Pisa, di 
Roma «La Sapienza» e «l’Orien-
tale» di Napoli, che prevede il 
trattamento del Ricercatore 
confermato a tempo definito 
(parziale) per un monte ore a 
tempo pieno di 500 ore. In 
seguito varie sentenze della 
Corte di Cassazione riconosco-
no l’estensione dell’applicabilità 
della Legge 63/2004 ai lettori 
in tutte le Università italiane.  

 
 

Sempre in coda...  
contrattuale 

 
Per ciò che riguarda il CCNL, 

la questione dei Lettori/CEL 
rimane una coda contrattuale 
irrisolta anche nei CCNL firma-
ti nel 2005, 2006, 2008 e 
2009. Il CCNL poi rimarrà 
bloccato senza rinnovo fino al 
2018. 

Intanto nel 2010 viene 
approvata la Legge 240/10 
(“Legge Gelmini”), che all’art. 
26 comma 3 stabilisce che la 
Legge 63/2004 “si interpreta 
nel senso che, in esecuzione 
della sentenza della CG delle 
CE 26/06/2001, nella causa 
C-212/99, ai CEL, assunti 
dalle università interessate 

quali lettori di madrelingua 
straniera, il trattamento eco-
nomico corrispondente a 
quello del ricercatore confer-
mato a tempo definito, in 
misura proporzionata all’im-
pegno orario effettivamente 
assolto, deve essere attribuito 
con effetto dalla data di prima 
assunzione […] sino alla data 
di instaurazione del nuovo 
rapporto quali CEL, a norma 
[…] legge 21/06/1995, n. 
236. A decorrere da quest’ul-
tima data, a tutela dei diritti 
maturati nel rapporto di lavo-
ro precedente, i CEL hanno 
diritto a conservare, quale 
trattamento retributivo indivi-
duale, l’importo corrisponden-
te alla differenza tra l’ultima 
retribuzione percepita come 
lettori di madrelingua stranie-
ra, computata secondo […] 
legge n. 63 del 2004, e, ove 
inferiore, la retribuzione com-
plessiva loro spettante secon-
do le previsioni della contrat-
tazione collettiva di comparto 
e decentrata applicabile a 
norma […] legge 21/6/1995, 
n. 236. Sono estinti i giudizi in 
materia, in corso alla data di 
entrata in vigore della presen-
te legge.” 

Negli anni successivi su 
tutto il territorio escono nume-
rosissime sentenze dei vari 
Giudici del Lavoro, dei Tribu-
nali di Appello e della Cassa-
zione che si contraddicono 
nell’applicazione della norma-
tiva europea e nazionale ai 
Lettori. 

Nel 2018 viene finalmente 
rinnovato il CCNL, che tuttavia 
per quanto riguarda la que-
stione dei Lettori/CEL rimane 
una grandissima delusione. 
Non propone nessuna omoge-
neità per quel che concerne il 
trattamento economico a 
livello nazionale in modo da 
contrastare le enormi dispari-
tà fra Atenei e spesso anche 
all’interno degli stessi Atenei 
fra Lettori e CEL. Risulta parti-
colarmente amaro il fatto che 
la notte prima della sigla 
dell’accordo finale per il CCNL 
era stato trovato un accordo 
dignitoso, in linea di principio, 

Francesca Forte 
VITA DA PRECARI - MINI GUIDA PER ORIENTARSI 
NEL LAVORO UNIVERSITARIO 
pp. 64 - € 10,00 

www.edizioniconoscenza.it (segue a pag. 4)
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Pepeverde è una rivista con 20 anni di storia e di esperien-
za nel campo della promozione della lettura e letteratura per 
ragazzi. Pepeverde è dedicata, oltre che agli specialisti del 
settore e alle biblioteche, ai genitori, agli insegnanti e agli 
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tito, di idee, aperta ai contributi dei lettori e distribuita su 
abbonamento.  
Abbonamento annuo per gli iscritti CGIL: 40 €.  
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per il mansionario e per lo 
stato giuridico della catego-
ria, che è stato però vanifica-
to da un intervento dell’ultima 
ora di un rappresentante 
della parte più retrograda di 
una certa docenza universita-
ria. Di nuovo, come sempre 
dal lontano primo CCNL firma-
to nel 1996, l’art. 44 del 
CCNL rimanda la questione 
Lettori/CEL come coda con-
trattuale ancora da affronta-
re, questa volta con una Com-
missione paritetica con il 
compito (comma l) di una 
“verifica della disciplina previ-
sta per i CEL, anche sulla 
base di una ricognizione dei 
trattamenti economici ricono-
sciuti in sede di contrattazio-
ne integrativa dai diversi ate-
nei, ai sensi dell’art. 22 del 
CCNL 13/5/2003, al fine di 
definire, mediante il recupero 
delle risorse già utilizzate. 

 
 

Le soluzioni pasticciate 
dell’ultima ora 

 
Nel frattempo, nel novembre 

2017, viene approvata la 
Legge 167 (“Legge europea”) 
che all’art. 11, a proposito 
degli ex Lettori, pone l’obbietti-
vo “di dare piena attuazione 
alle sentenze della Corte di 
Giustizia” e "al superamento 
del contenzioso in atto e a pre-
venire l'instaurazione di nuovo 
contenzioso", con la chiusura 
definitiva del caso Pilota EU-
Pilot 2079/2011 presso la 

Commissione europea per il 
mancato riconoscimento dei 
diritti acquisiti dei Lettori.  

La L. 167/17 prevedeva l’e-
manazione di un Decreto 
interministeriale per fornire lo 
schema di un Contratto inte-
grativo di Ateneo per gli ex Let-
tori e i criteri per la ripartizione 
dei cofinanziamenti previsti 
per gli anni 2017-18-19  
(euro 8.705.000 per 2017, 
euro 5.135.000  per 2018  
euro 8.705.000 per 2019). 

Con una Nota del 18/10/19, 
il Decreto interministeriale n. 
765 del 16/08/19 viene comu-
nicato agli Atenei, dopo quasi 2 
anni dal passaggio della L. 
167/17, senza però che sia 
stata prevista una proroga alla 
scadenza del 31/10/19 per 
aver “perfezionato” i CCI di Ate-
neo per poter accedere ai cofi-
nanziamenti governativi. In 
seguito alla protesta della FLC-
CGIL e di alcuni Atenei, il MIUR 
ha inviato una Nota ai Rettori 
per comunicare l’intenzione di 
cercare una deroga della sca-
denza del 31/10/19. Di questo 
ci occupiamo in un altro artico-
lo del Giornale. 

In ogni caso il Decreto n. 
765 era irricevibile non solo 
nel metodo ma anche nel 
merito. In primis un contratto 
integrativo non può essere 
imposto unilateralmente dal 
Governo nazionale: deve sca-
turire da un confronto dialetti-
co fra le parti a livello di Ate-
neo. Lo schema di CCI con-
templato dal Decreto prevede 
l’inquadramento dei Lettori 

nel CCNL del Comparto – pre-
rogativa che non spetta certa-
mente a un Contratto di Ate-
neo –, e poi delinea un profilo 
professionale assolutamente 
riduttivo e inaccettabile, men-
tre lo stesso CCNL firmato nel 
2018 aveva rimandato a una 
Commissione paritetica la 
definizione del profilo profes-
sionale. La Commissione ha 
svolto un primo proficuo 
incontro in merito il 5 dicem-
bre scorso. 

Tuttavia fra le varie questioni 
di merito inaccettabili del 
Decreto spicca l’introduzione 
di un obbligo transattivo in cui 
il singolo ex Lettore – per poter 
ottenere l'applicazione del 
nuovo CCI di Ateneo – è obbli-
gato a firmare una transa- 
zione individuale in cui rinun-
cia a "qualsiasi azione giudi-
ziaria già pendente e/o da in-
staurarsi [...] volta al ricono-
scimento di [...] prestazioni 
lavorative pregresse e/o 
attuali”. Una simile transa-
zione non è prevista dalla L. 
167/2017 ed è in palese con-
trasto con la giurisprudenza 
della CGE che intima all'Italia 
il riconoscimento dei diritti 
acquisiti ab origine degli ex 
Lettori "dalla data di prima 
assunzione". 

 
 

Porre fine al precariato 
 
Dopo l’approvazione della L. 

167/17 il MIUR si era impe-
gnato a discutere con le orga-
nizzazioni sindacali il testo del 

Decreto attuativo prima della 
sua emanazione. Adesso 
occorre aprire un tavolo di 
concertazione con le OO.SS. 
per giungere a un testo condi-
viso che effettivamente porti 
“al superamento del conten-
zioso degli ex Lettori”. 

Infine, bisogna risolvere il 
problema della proliferazione 
delle figure precarie nel 
campo dell’insegnamento uni-
versitario delle lingue. Perdura 
un abuso dell’utilizzo di con-
tratti CEL a tempo determinato 
che dovrebbero essere stipula-
ti solo per esigenze tempora-
nee o sperimentali secondo la 
L. 236/95 e il CCNL. Ma anco-
ra più problematico è l’uso fan-
tasioso di figure co.co.co. 
come “addestratori”, “formato-
ri”, “esercitatori” o “tecnici” lin-
guistici: si tratta di colleghi che 
svolgono le stesse attività di 
insegnamento dei Lettori/CEL 
ma in assoluta precarietà con 
condizioni stipendiali e con-
trattuali vergognose. Occorre 
dare dignità e stabilità a tutte 
queste figure, trovando una 
soluzione equa e unitaria della 
vertenza dei Lettori/CEL trami-
te la combinata risposta della 
L. 167/17 e il nuovo CCNL.  Gli 
insegnanti universitari di 
madrelingua rappresentano 
una figura strategica per la for-
mazione linguistica negli Ate-
nei italiani. Dopo 40 anni è 
assolutamente necessario tro-
vare una soluzione negli inte-
ressi di tutti, a partire dagli 
studenti. 
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